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IFS LOGISTIC STANDARD E BRC GLOBAL STANDARD 
STORAGE AND DISTRIBUTION 

La grande distribuzione europea, dopo aver rivolto la propria attenzione ai settori specificamente produttivi in 
ambito agro-alimentare attraverso gli standard proprietari (come ad esempio IFS, BRC, EUREP GAP) ha esteso il 
proprio campo d’interesse verso le attività logistico-distributive. 

La motivazione che ha portato allo sviluppo di questi standard, è stata la necessità dei committenti di poter 
uniformare le modalità di gestione igienica dei prodotti presso le strutture di stoccaggio e distribuzione (incluso il 
trasporto). In questo contesto due associazioni di retailer tedeschi e francesi hanno pubblicato lo IFS LOGISTIC 
STANDARD (giugno 2006), mentre l’associazione dei retailer inglesi ha presentato lo BRC GLOBAL STANDARD 
STORAGE E DITRIBUTION (agosto 2006). 

Quali sono i vantaggi? 

Le aziende che decidono di certificarsi a fronte di tali standard, avranno la possibilità di: 

a) adottare uno strumento condiviso o riconosciuto per la verifica del mantenimento di trasparenza nella 
catena logistica e quindi ridurre il numero di audit ricevuti da parte dei clienti 

b) applicare gli standard a tutte le attività del settore della logistica (trasporto, stoccaggio e distribuzione) 
dei prodotti alimentari e non. 

c) sfruttare le sinergie esistenti con gli altri schemi (ISO 9001, ISO 22000, HACCP, Certificazioni volontarie 
come BRC FOOD, IFS, ecc.) integrandone i diversi requisiti. 

Entriamo ora nello specifico… 

BRC STORAGE AND DISTRIBUTION 
Lo standard si suddivide in quattro moduli distinti secondo il settore interessato all’interno della catena 
distributiva. Il campo d’applicazione della certificazione si può estendere ad uno o più moduli. Richiede: 

� l’adozione e l’implementazione di un sistema di analisi del pericolo e del rischio (es: HACCP); 

� un documentato ed efficace sistema di gestione per la qualità (non è necessario essere certificati ISO 
9001:2000 perché lo stesso standard contiene i requisiti per la qualità); 

� un controllo dei requisiti relativi ad ambiente, prodotti, processi e personale. 

A chi è rivolto? 

- Magazzini e mezzi di trasporto in outsourcing; 

- Strutture di proprietà del produttore che non siano incluse nel campo di applicazione di altri standard BRC . 

Lo standard si adatta a tutte le attività riguardanti lo stoccaggio, la distribuzione che hanno come oggetto 
prodotti alimentari preconfezionati e sfusi, materiali d’imballaggio, beni di consumo (ad esempio in alcuni 
ipermercati oramai sono in vendita giocattoli, prodotti tessili ... ). 

IFS LOGISTIC 
Lo standard si suddivide in due parti: 

� una parte generale applicabile a tutti i soggetti indipendentemente dall’attività svolta; 

� una parte di dettaglio specifica per le attività di stoccaggio/distribuzione e trasporto. 

A chi è rivolto? 

- a tutti i soggetti coinvolti nelle attività della catena logistica dei prodotti alimentari e di consumo (trasporto, 
stoccaggio e distribuzione); 

- a tutti i mezzi di trasporto (automezzi, treni, navi, aerei ) e tipologie di trasporto (refrigerato/surgelato, a 
temperatura ambiente). 


